
 
1 

Deliberazione n.       /2026/PRSE 

 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

CORTE DEI CONTI 
 

La Sezione del Controllo per la Regione Sardegna 

 

Nella Camera di Consiglio del 15 aprile 2026 composta dai magistrati: 

 

Dott. Antonio Contu    Presidente 

Dott.ssa Cristina Ragucci    Primo Referendario 

Dott.ssa Elisa Carnieletto     Primo Referendario  

Dott.ssa Tiziana Sorbello     Referendario 

Dott. Raffaele Giannotti     Referendario 

Dott. Davide Nalin     Referendario Relatore  

 

Esame rendiconto esercizio 2024  

Comune di Porto Torres  

 

VISTO l’art. 100, comma 2, della Costituzione; 

VISTO il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con regio decreto 12 luglio 

1934, n. 1214, e successive modificazioni; 

VISTA la legge 5 giugno 2003, n. 131, recante disposizioni per l’adeguamento 

dell’ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTO il Regolamento per l’organizzazione delle funzioni di controllo della Corte dei conti 

(deliberazione Sezioni riunite 16 giugno 2000 e successive modifiche); 
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VISTI l’art. 1, comma 170, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e l’art. 3, commi 3 e 7, del 

decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213; 

VISTE le deliberazioni della Sezione delle Autonomie n. 8/SEZAUT/2023/INPR e n. 

6/SEZAUT/2024/INPR, con le quali sono state approvate le linee guida cui devono 

attenersi gli organi di revisione economico-finanziaria degli enti locali nella predisposizione 

della relazione sul rendiconto della gestione per l’esercizio 2024 e i relativi questionari; 

ESAMINATO il rendiconto dell’esercizio finanziario 2024 del Comune di Porto Torres, 

nonché le relazioni dell’organo di revisione e l’ulteriore documentazione trasmessa 

dall’ente; 

VISTO il decreto n. 9/2026, come integrato dal decreto n. 10/2026, con il quale è stata 

assegnata al referendario Davide Nalin l’attività di verifica dei rendiconti 2024 dei comuni 

compresi nella Provincia di Nuoro, dell’Ogliastra, della Città Metropolitana di Sassari; 

VISTA la nota istruttoria del Magistrato prot. Corte dei conti n. 1138 del 06/03/2026; 

VISTO il riscontro fornito dal Comune di Porto Torres con note prot. Corte dei conti n. 1489-

1498 del 26/03/2026; 

VISTA l’ordinanza n. 9/2026 del Presidente della Sezione, con la quale la Sezione medesima 

è stata convocata in camera di consiglio, nella data odierna, per le determinazioni 

conclusive; 

UDITO il relatore, Referendario Davide Nalin; 

 

FATTO 

Con nota del 6 marzo 2026 è stata avviata l’istruttoria sul rendiconto dell’esercizio 2024 del 

Comune di Porto Torres, con specifico riguardo, tra l’altro, alla gestione dei residui, alla 

capacità di riscossione, ai crediti di dubbia esigibilità, alla tempestività dei pagamenti e agli 

organismi partecipati. 

Il Comune di Porto Torres ha fornito riscontro con apposita nota del 26 marzo 2026. 

Esaminata la gestione finanziaria complessiva del Comune di Porto Torres nell’esercizio 

2024 e gli ulteriori elementi istruttori acquisiti anche autonomamente, con particolare 

riferimento ai dati della banca dati BDAP, considerato che il contraddittorio si è svolto in 

forma cartolare e che le criticità emerse trovano riscontro documentale, il magistrato 

istruttore ha chiesto al Presidente della Sezione di sottoporre al Collegio le risultanze 

dell’attività svolta. 
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DIRITTO 

 

L’ambito del controllo demandato alla Sezione 

L’art. 1, co. 166 e ss. della legge 23 dicembre 2005, n. 266 ha previsto che, ai fini della tutela 

dell'unità economica della Repubblica e del coordinamento della finanza pubblica, “gli 

organi degli enti locali di revisione economico-finanziaria trasmettono alle competenti sezioni 

regionali di controllo della Corte dei conti una relazione sul bilancio di previsione dell'esercizio di 

competenza e sul rendiconto dell’esercizio medesimo”.  

Il Legislatore ha attribuito alla Corte dei conti un controllo diretto sui bilanci anche 

attraverso i revisori dei conti, nei confronti dei quali vengono emanate apposite linee-guida. 

Infatti, l’art. 1 comma 167 stabilisce che “la Corte dei conti definisce unitariamente criteri e linee 

guida cui debbono attenersi gli organi degli enti locali di revisione economico-finanziaria nella 

predisposizione della relazione di cui al comma 166, che, in ogni caso, deve dare conto (...) di ogni 

grave irregolarità contabile e finanziaria in ordine alle quali l'amministrazione non abbia adottato le 

misure correttive segnalate dall’organo di revisione”. 

La funzione di controllo sugli equilibri di bilancio spettante alla Corte dei conti è stata, in 

tal modo, rafforzata mediante i controlli attribuiti alle sezioni regionali della Corte dei conti 

sui bilanci preventivi e sui rendiconti consuntivi degli enti locali. Infatti, l’art. 148-bis 

T.U.E.L. prevede che “le sezioni regionali di controllo della Corte dei conti esaminano i bilanci 

preventivi e i rendiconti consuntivi degli enti locali ai sensi dell'articolo 1, commi 166 e seguenti, 

della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per la verifica del rispetto degli obiettivi annuali posti dal patto 

di stabilità interno, dell’osservanza del vincolo previsto in materia di indebitamento dall’articolo 119, 

sesto comma, della Costituzione, della sostenibilità dell'indebitamento, dell’assenza di irregolarità, 

suscettibili di pregiudicare, anche in prospettiva, gli equilibri economico-finanziari degli enti”. 

 

Esiti del controllo 

Quadro riassuntivo dell'esercizio finanziario 2024 

Il Collegio ritiene, in via preliminare, di dover muovere dall’esame del prospetto che segue, 

concernente l’andamento del risultato di amministrazione nel quadriennio 2021-2024. 
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 2021 2022 2023 2024 

Risultato di amministrazione A 44.934.488,95 45.295.282,72 46.259.085,83 48.566.959,50 

Composizione Risultato di amministrazione      

Parte accantonata B 30.936.023,95 29.953.938,34 28.838.248,54 29.331.604,78 

Parte vincolata C 10.948.106,32 12.612.606,45 0,00 10.469.508,72 

Parte destinata agli investimenti D 33.582,03 25.598,23 10.748.081,68 32.130,62  

Parte disponibile E=A-B-C-D 3.016.776,65 2.703.139,70 6.653.641,07 8.733.715,38 

Fonte: BDAP elaborazione Sezione Regionale di Controllo 

 

Dall’esame della tabella emerge un andamento complessivamente favorevole del risultato 

di amministrazione nel periodo considerato. L’ente ha altresì destinato una quota delle 

proprie risorse al finanziamento degli investimenti mediante mezzi propri, anziché 

mediante ricorso a fonti esterne di indebitamento, in coerenza con l’art. 199, comma 1, lett. 

e), del d.lgs. n. 267 del 2000. Tale circostanza costituisce indice positivo di sana gestione 

finanziaria, poiché denota la capacità dell’ente di sostenere la spesa di investimento con 

risorse interne, conservando adeguati margini di equilibrio. 

 

EQUILIBRIO DI BILANCIO 

 2021 2022 2023 2024 

Risultato di competenza W1 13.793.185,43 13.305.718,38 13.785.302,00 14.908.934,00 

 Equilibrio di bilancio W2 3.971.684,26 4.400.613,85 6.506.636,00 4.302.611,00 

Equilibrio complessivo W3 2.115.927,76 6.338.111,31 9.755.163,00 6.409.813,00 

Fonte: BDAP – elaborazione Sezione Regionale di controllo 

 

Quanto al rispetto degli equilibri di bilancio, il risultato di competenza presenta valori 

costantemente non negativi e un andamento nel complesso stabile. 

Come evidenziato dalla giurisprudenza contabile, il risultato di competenza (W1) e 

l’equilibrio di bilancio (W2) costituiscono indicatori rappresentativi degli equilibri 

riconducibili alla sola gestione del bilancio, mentre l’equilibrio complessivo (W3) assolve 

alla funzione di rappresentare gli effetti della gestione complessiva dell’esercizio e il suo 

rapporto con il risultato di amministrazione (cfr., ex multis, Corte dei conti, Sezioni riunite 

in sede di controllo, deliberazione n. 20/SSRRCO/QMIG/2019; Sezione regionale di 

controllo per l’Abruzzo, deliberazione n. 274/2021/PRSE). 

Alla luce di tali coordinate ermeneutiche, i dati esposti consentono di ritenere osservate le 

condizioni di cui all’art. 1, comma 821, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, disposizione 
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che impone il rispetto dell’equilibrio della gestione e l’assenza di squilibri idonei a 

pregiudicare la complessiva tenuta finanziaria dell’ente. 

In particolare, il valore positivo dell’equilibrio di bilancio W2 attesta, anche in sede di 

rendiconto, la capacità dell’ente di far fronte non soltanto agli impegni di spesa e 

all’eventuale ripiano del disavanzo, ma anche al corretto stanziamento delle risorse soggette 

a vincolo di destinazione e degli accantonamenti obbligatori o prudenziali. Parimenti, il 

risultato positivo dell’equilibrio complessivo W3 riflette gli effetti della gestione 

complessiva dell’esercizio e si correla al risultato di amministrazione, evidenziando la 

sostenibilità degli equilibri conseguiti anche alla luce delle poste accantonate e vincolate. 

Ciò premesso, si procede all’esame delle risultanze istruttorie concernenti i principali profili 

di criticità emersi dalla disamina del rendiconto dell’ente relativo all’esercizio 2024. 

Resta fermo che la mancata formulazione di specifici rilievi in ordine ad ulteriori profili non 

può essere intesa quale implicita valutazione positiva degli stessi da parte della Sezione, che 

si riserva ogni ulteriore accertamento nell’ambito del controllo sui rendiconti degli esercizi 

successivi. 

 

RESIDUI, CAPACITÀ DI RISCOSSIONE E FONDO CREDITI DI DUBBIA 

ESIGIBILITÀ 

A seguito di specifico rilievo istruttorio, volto ad acquisire aggiornamenti sulle misure 

adottate dall’ente per il rafforzamento della capacità di riscossione, il Comune, con nota di 

riscontro del 26 marzo 2026, ha trasmesso un prospetto aggiornato al 31 dicembre 2024, 

rappresentando che i dirigenti dei vari servizi provvedono a trasmettere al responsabile 

dell’Ufficio finanziario un report recante l’ammontare dei residui da mantenere in bilancio 

all’esito dell’attività di riaccertamento. 

Dall’esame del prospetto emerge che la consistenza più rilevante dei residui attivi si 

concentra nel Titolo I, cui fa seguito il Titolo IV. 

 

 
Residui 

 al 1/1/2024 

Riscossioni  

c/residui  
Percentuale  

Titolo I  25.594.009,84 3.206.926,82 12% 

Titolo II  2.745.862,56 2.050.585,61 75% 

Titolo III 3.756.058,99 381.688,15 10% 

Titolo IV  6.273.271,08 1.093.571,08 17% 

Fonte: Comune di Porto Torres - Nota in riscontro del 26 marzo 2026 
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L’indice di riscossione dei residui attivi, suddivisi per titolo nell’esercizio 2024, presenta 

valori inferiori al 20 per cento per tutti i titoli, ad eccezione del Titolo II, per il quale il dato 

si attesta su valori sensibilmente superiori. 

Con specifico riguardo ai Titoli I e III, il cui indice di riscossione si colloca, rispettivamente, 

al 12 per cento e al 10 per cento, la Sezione rammenta che un’elevata consistenza di residui 

attivi riferiti a entrate tributarie ed extratributarie costituisce sintomo di una capacità di 

riscossione, anche coattiva, non ancora pienamente soddisfacente. 

Dall’istruttoria condotta sui dati BDAP emerge, inoltre, che il tasso di riscossione dei residui 

attivi nel quadriennio è sì crescente, ma continua a collocarsi su valori contenuti, 

attestandosi nel 2024 intorno al 17 per cento. 

L’esistenza di residui vetusti e di difficile esazione trova ulteriore conferma nella relazione 

dell’Organo di revisione, nella quale è attestata la presenza di poste attive risalenti ad 

annualità anteriori al 2019. 

 

Residui attivi 2021 2022 2023 2024 

Residui iniziali al 1/1 RS 31.481.147,35 38.773.645,67 38.372.708,13 39.000.972,00 

Riscosso RR  2.802.518,33 4.098.778,98 5.020.047,83 6.741.149,15 

Percentuale  8,9% 10% 13% 17% 

Fonte: BDAP elaborazione Sezione Regionale di Controllo 

 

Si osserva, inoltre, che l’ammontare dei residui iniziali, sostanzialmente stabile nel 

quadriennio, rafforza il rilievo del fenomeno del mantenimento in bilancio di una quota 

significativa di residui di remota formazione. 

Tale circostanza assume rilievo non soltanto ai fini della regolarità della gestione dei residui, 

ma anche in relazione alla complessiva attendibilità delle previsioni di bilancio, poiché si 

riflette, nel medio-lungo periodo, sulla liquidità effettivamente disponibile e sulla capacità 

dell’ente di liberare risorse finanziarie ulteriormente utilizzabili. In prospettiva dinamica, il 

fenomeno potrebbe produrre effetti sfavorevoli sugli equilibri complessivi, con particolare 

riguardo alla corretta determinazione del risultato di amministrazione e alla possibilità di 

far fronte agli impegni di spesa mediante risorse proprie. 
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Sempre dai dati BDAP risulta che, sotto il profilo della gestione di competenza, il tasso di 

incidenza dei residui sul totale da riportare è pari al 24 per cento, dato che segnala una più 

incisiva capacità di riscossione con riferimento a poste di più recente formazione. 

Residui attivi complessivi 
 al 31 dicembre 2024 

Residui attivi di competenza  
esercizi 2024  

40.285.949,14 9.776.714,18 

 24 % 

 

Quanto alla gestione dei residui passivi, i dati forniti nella nota di riscontro evidenziano una 

tendenza sostanzialmente stabile, con pagamenti attestati intorno al 70 per cento dei residui 

iniziali, come emerge dalla tabella che segue. 

 

 Residui 
 al 1/1/2024 

Pagamenti 
c/residui  

Percentuale  

Titolo I  7.281.856,13 5.348.608,15 73% 

Titolo II  1.859.373,10 1.335.183,91 72% 

Titolo III 2000,00 2000,00 100% 

Titolo VII  1.048.313,69 474.229,12 45% 

Fonte: Comune di Porto Torres - Nota in riscontro del 26 marzo 2026 

 

Residui passivi 2021 2022 2023 2024 

Residui iniziali al 1/1 RS 7.790.281 7.597.636 9.804.923 10.191.542 

Pagato PR  5.362.354 4.804.614 5.326.936 7.160.021 

Percentuale  68% 63% 54% 70% 

Fonte: BDAP elaborazione Sezione Regionale di Controllo 

 

I documenti pubblicati in BDAP confermano che l’indice di pagamento dei residui passivi 

si colloca, nel quadriennio, su valori compresi tra il 60 e il 70 per cento. 

Con riguardo al Fondo crediti di dubbia esigibilità, dalla banca dati BDAP emerge che la 

quota più rilevante delle somme accantonate è riferibile alle entrate tributarie, essendo 

l’accantonamento relativo a tali entrate pari all’87 per cento del totale del fondo; circostanza 

che conferma la necessità di un approccio particolarmente prudente in relazione al rischio 

insito nella fase della riscossione. 

 

 PERCENTUALI DI ACCANTONAMENTO AL FCDE   

ESERCIZIO 
Totale 

accantonamento 
Titolo I % 

accantonamento 
Titolo II % 

accantonamento 
Titolo III% 

accantonamento 
Titolo IV% 

accantonamento 
Titolo V% 

accantonamento 

2024 26.639.144 87 0 13 0 0 

Fonte: BDAP - elaborazione Sezione Regionale di Controllo 
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 Accantonamento FCDE Totale crediti % 

2024 26.639.144 38.369.202 69 

Fonte BDAP - elaborazione Sezione Regionale di Controllo 

 

Resta fermo che la scelta del livello di analisi della situazione creditoria è rimessa all’ente, il 

quale può assumere a parametro di riferimento le tipologie ovvero un livello di dettaglio 

più analitico, articolato per categorie o capitoli, secondo quanto riconosciuto dalla 

giurisprudenza contabile (cfr., ex multis, Sezione regionale di controllo per il Piemonte, 

deliberazione n. 102/2020). 

Tale opzione metodologica, tuttavia, non si sottrae al rispetto dei canoni di prudenza e 

veridicità, dovendo in ogni caso conformarsi ai principi contabili applicati richiamati dal 

punto 9 dell’allegato 4/2 al d.lgs. n. 118 del 2011. 

I dati esaminati mostrano, da un lato, una capacità di riscossione dei residui attivi 

complessivamente da rafforzare, atteso che le percentuali di riscossione restano inferiori al 

20 per cento per quasi tutti i titoli, e, dall’altro, una criticità più accentuata con riferimento 

ai Titoli I e III, i cui indici di riscossione, rispettivamente pari al 12 per cento e al 10 per cento, 

impongono un supplemento di attenzione in ragione dei possibili riflessi sulla copertura 

finanziaria degli impegni di spesa nel medio e nel lungo periodo. 

Parimenti, la presenza di residui attivi vetusti, confermata anche dalla relazione dell’Organo 

di revisione, assume rilievo sfavorevole sia sotto il profilo dell’attendibilità del risultato di 

amministrazione, sia in relazione al progressivo miglioramento della liquidità 

effettivamente disponibile e della capacità dell’ente di far fronte agli impegni di spesa con 

risorse proprie. 

Il versante dei residui passivi restituisce, invece, un quadro di sostanziale regolarità, avuto 

riguardo all’elevata percentuale di pagamento dei residui iniziali, stabilmente attestata su 

valori significativi, indice di una gestione ordinata delle obbligazioni pregresse e di 

un’adeguata capacità dell’ente di dare corso ai pagamenti. 

Quanto, infine, al Fondo crediti di dubbia esigibilità, la relativa consistenza, 

prevalentemente riferita alle entrate tributarie, si colloca su una soglia pari a circa il 69 per 

cento del totale dei crediti conservati; dato che, unitamente alla composizione del fondo 

rappresentata dall’ente e risultante dalla BDAP, depone nel senso di una quantificazione 

coerente con un’impostazione improntata alla prudenza nella valutazione del rischio di 
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riscossione. Ne consegue che la discrezionalità tecnica riconosciuta agli enti locali nella 

scelta del livello di analisi della massa creditoria deve continuare a esercitarsi nel rigoroso 

rispetto dei canoni di prudenza, veridicità e attendibilità desumibili dai principi contabili 

applicati. 

Alla luce di quanto esposto, la Sezione ritiene di dover raccomandare all’Amministrazione 

di proseguire nell’azione di rafforzamento della capacità di riscossione, con particolare 

riguardo alle entrate dei Titoli I e III, mediante l’adozione di strategie strutturate e 

sistematiche, tra cui la predisposizione di un piano pluriennale di riscossione recante 

obiettivi puntuali e misurabili, nonché adeguati strumenti di monitoraggio periodico dei 

risultati conseguiti. 

Si raccomanda, altresì, di effettuare un costante riscontro in ordine all’effettiva esigibilità 

delle poste contabili e di assicurare una regolare verifica della congruità del Fondo crediti 

di dubbia esigibilità, in coerenza con l’effettivo andamento delle riscossioni e con la 

composizione qualitativa dei crediti conservati in bilancio. 

In conclusione, il quadro complessivamente emergente dall’istruttoria, pur evidenziando la 

necessità di consolidare la gestione dei residui attivi e di rafforzare la capacità di riscossione, 

non manifesta, allo stato, elementi tali da porre in dubbio la tenuta degli equilibri di bilancio. 

Resta fermo che l’assenza, allo stato, di ulteriori specifici rilievi sul punto non vale quale 

implicita valutazione pienamente satisfattiva della gestione, riservandosi la Sezione ogni 

ulteriore approfondimento nell’ambito dei successivi controlli. 

 

STRALCIO DEI CREDITI DI DUBBIA E DIFFICILE ESAZIONE 

Con riguardo ai crediti di dubbia esigibilità, l’Amministrazione ha rappresentato di avere 

provveduto, nell’esercizio 2024, allo stralcio di un solo credito, secondo il prospetto che 

segue, circostanza confermata anche dalla verifica dell’elenco dei crediti stralciati 

pubblicato in BDAP. 

Accertamento 
Capitolo Descrizione Titolo Importo 

Minori 
Entrate 
Inesigibili 

Anno/numero 

2023/52 3010220 

Servizio di Assistenza Domiciliare 2023: 

accertamento di entrata proventi quote di 
contribuzione utenza. Gennaio 2023 

3 39,82 39,82 

TOTALE  39,82 39,32 
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Giova rammentare che l’eliminazione dalle scritture contabili dei crediti di dubbia o difficile 

esazione, ovvero dei crediti prescritti, assolve a una duplice finalità. Da un lato, essa è diretta 

ad assicurare che la copertura delle spese programmate trovi fondamento in entrate 

effettivamente attendibili e ragionevolmente esigibili; dall’altro, incide sulla consistenza del 

Fondo crediti di dubbia esigibilità, contribuendo a una più corretta rappresentazione della 

reale capacità di spesa dell’ente, a beneficio dell’equilibrio della gestione e dell’interesse 

della collettività amministrata. 

Viene in rilievo, da ultimo, la deliberazione n. 50/2024/PRSE della Sezione di controllo per 

il Trentino-Alto Adige, secondo cui il principio di attendibilità delle previsioni impone che 

le valutazioni a contenuto economico-finanziario e patrimoniale siano sorrette da accurate 

analisi di tipo storico e programmatico o, in mancanza, da altri idonei e obiettivi parametri 

di riferimento, nonché da fondate aspettative di acquisizione e di utilizzo delle risorse, al 

fine di rendere attendibili i documenti predisposti. 

Alla luce di tali considerazioni, la Sezione ritiene che, nella prospettiva di operare in 

conformità al principio generale della prudenza di cui al n. 9 dell’allegato 1 al d.lgs. n. 118 

del 2011, come interpretato dalla giurisprudenza contabile, l’attività di stralcio, evitando il 

mantenimento in bilancio di poste attive prive di effettiva capacità di realizzo, si inserisca 

nel più ampio procedimento volto a preservare la veridicità e l’attendibilità del risultato di 

amministrazione, in ossequio anche all’onere di motivazione sul mantenimento in bilancio 

di poste contabili scadute da oltre tre anni (cfr., ex multis, Sezione regionale di controllo per 

la Lombardia, deliberazioni n. 60/2021/PRSE e n. 316/2023/PRSE). 

La Sezione raccomanda di procedere con regolarità all’eliminazione dal bilancio dei crediti 

e dei debiti divenuti insussistenti o inesigibili, al fine di evitare operazioni contabili 

suscettibili di incidere negativamente sulla corretta determinazione del risultato di 

amministrazione. 

 

ORGANISMI PARTECIPATI  

Nella nota di riscontro l’Amministrazione ha illustrato l’attuale assetto delle partecipazioni 

detenute, secondo lo schema di seguito riportato, elaborato dalla Sezione, precisando che le 

perdite dell’esercizio 2022 registrate da Abbanoa S.p.A., EGAS e Fondazione Isola del 

Romanico, rispettivamente pari a euro 11.529.914,00, euro 1.323.729,58 ed euro 21.993,00, 

risultano ripianate mediante l’utilizzo di fondi societari. 
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Società / Ente 
Risultato di amministrazione 

al 31 dicembre 2023 
Risultato di amministrazione 

al 31 dicembre 2024 

ABBANOA SPA  1.724.235,00  ND 

ENTE GOVERNO DELL'AMBITO DELLA SARDEGNA  767.785,00 ND 

 FONDAZIONE MO.SO.S ND  ND 

ATP SPA TRASPORTI SASSARI    476.995,00  ND 

MULTISERVIZI PORTO TORRES SRL   899,00 ND 

FONDAZIONE ISOLA DEL ROMANICO 122.764,00 ND 

Fonte: Comune di Porto Torres - Nota di riscontro del marzo 2026 

 

Da una verifica effettuata sui dati pubblicati nel sito istituzionale del Comune di Porto 

Torres, sezione “Amministrazione trasparente”, non risultano disponibili le informazioni 

relative ai risultati di esercizio degli organismi partecipati per il biennio 2023-2024; tali dati 

sono stati forniti dall’ente, nella nota di riscontro, limitatamente all’esercizio 2023. 

Anche a seguito dell’approfondimento istruttorio condotto sui siti web delle partecipate, 

non sono stati rinvenuti dati di bilancio relativi alla Fondazione MO.SO.S, fatta eccezione 

per l’atto costitutivo quale fondazione in partecipazione con la Regione Sardegna per la 

gestione dell’ITS, né risultano disponibili dati aggiornati per la Fondazione Isola del 

Romanico. 

È utile, inoltre, rappresentare che i dati di bilancio pubblicati da EGAS evidenziano, per 

l’esercizio 2024, una perdita pari a euro 185.222,00. 

 

Società / Ente 
Risultato di amministrazione 

al 31 dicembre 2023 

Risultato di amministrazione 
al 31 dicembre 2024 

ABBANOA SPA  1.724.235,00  2.663.739,00 

ENTE GOVERNO DELL'AMBITO DELLA SARDEGNA  767.785,38 -185.222,00 

 FONDAZIONE MO.SO.S ND  ND 

ATP SPA TRASPORTI SASSARI    476.995,00  74.726,00 

MULTISERVIZI PORTO TORRES SRL   899,00 3.294,00 

FONDAZIONE ISOLA DEL ROMANICO ND ND 

Fonte: sito WEB Amministrazione Trasparente   - elaborazione Corte dei conti  

 

Tutto ciò premesso, il Comune di Porto Torres ha dichiarato di non avere proceduto alla 

costituzione del Fondo perdite società partecipate per assenza dei presupposti previsti dalla 

normativa vigente; sul punto, i dati BDAP confermano la mancata iscrizione del relativo 

accantonamento in bilancio. 

La quota di partecipazione detenuta in ciascun organismo è rappresentata nel prospetto che 

segue, elaborato dalla Sezione sulla base della documentazione pubblicata nel sito web 

dell’ente. 
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QUOTE DI PARTECIPAZIONE  

Ente di Governo dell’Ambito della Sardegna  Quota 1,07% 

ATP SPA  quota 6,15% 

Abbanoa S.p.A.  Quota 0,18 % 

Multiservizi s.r.l.  Quota 100% 

Fondazione Mo.So.S.  quota 6,60% 

Fondazione Sardegna isola del romanico  quota 1,45% 

Fonte: Comune di Porto Torres - sito web Amministrazione Trasparente - elaborazione Corte dei conti 

 

Il Collegio rammenta che l’obbligo di accantonamento al Fondo perdite società partecipate, 

ove ricorrano i presupposti di cui all’art. 21 del d.lgs. 19 agosto 2016, n. 175, si correla 

direttamente alla corretta determinazione del risultato di amministrazione. L’omessa 

costituzione di accantonamenti obbligatori è, infatti, suscettibile di determinare un 

miglioramento meramente apparente del risultato contabile, con conseguente indebita 

espansione della capacità di spesa dell’ente e pregiudizio per il mantenimento 

dell’equilibrio strutturale di bilancio, secondo quanto chiarito, tra l’altro, dalla Corte 

costituzionale nella sentenza n. 4 del 2020. 

Nel caso di specie, la Sezione prende atto del risultato di esercizio positivo in capo alla 

società in house Multiservizi S.r.l.; tale elemento, tuttavia, non consente di escludere il 

rischio di perdite in capo alle fondazioni in partecipazione, imponendosi pertanto un 

approccio particolarmente prudente nella valutazione dei riflessi che tali organismi possono 

determinare sul bilancio dell’ente partecipante. 

Si osserva, altresì, come dalla relazione dell’Organo di revisione risulti effettuata la 

conciliazione delle poste contabili con gli organismi partecipati e come l’ente abbia 

provveduto alla ricognizione annuale delle partecipazioni ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. n. 

175 del 2016. 

Tale profilo assume rilievo non secondario, posto che la giurisprudenza contabile ha più 

volte evidenziato come la gestione delle partecipazioni pubbliche debba svolgersi nel 

rispetto del principio di buon andamento di cui all’art. 97 Cost., assicurando un equilibrato 

raccordo tra autonomia gestionale degli organismi partecipati e poteri di vigilanza e 

controllo dell’ente socio. Né può sottovalutarsi che una non corretta emersione dei rischi 

connessi agli organismi partecipati si iscrive nel più ampio quadro delle responsabilità 

gravanti sugli amministratori in presenza di situazioni idonee a condurre a gravi squilibri 
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finanziari o al dissesto, secondo la disciplina recata dagli artt. 246 e 248, comma 5, del d.lgs. 

18 agosto 2000, n. 267. 

In conclusione, il quadro istruttorio relativo agli organismi partecipati evidenzia profili che 

impongono un rafforzamento del presidio dell’ente sulla relativa governance e sui riflessi 

che essa può determinare sugli equilibri di bilancio. Se, da un lato, i dati disponibili per 

Abbanoa S.p.A., Multiservizi S.r.l. e ATP S.p.A. non mostrano, allo stato, elementi 

immediatamente critici, dall’altro la situazione delle fondazioni partecipate e di EGAS, 

caratterizzata per quest’ultimo organismo da un risultato negativo nell’esercizio 2024, non 

consente di ritenere adeguatamente presidiato il rischio derivante dalle partecipazioni 

detenute dal Comune. 

In tale contesto, la mancata costituzione del Fondo perdite società partecipate, pur a fronte 

di circostanze che avrebbero richiesto una verifica particolarmente rigorosa dei presupposti 

di cui all’art. 21 del d.lgs. n. 175 del 2016, si riflette sulla corretta determinazione del risultato 

di amministrazione, in quanto l’omissione di accantonamenti obbligatori è suscettibile di 

produrre una rappresentazione non veritiera dell’effettiva capacità di spesa dell’ente. 

Ne deriva che la gestione delle partecipazioni, pur formalmente svolta dall’ente ai sensi 

dell’art. 20 del TUSP, non risulta ancora assistita da un sistema di controllo pienamente 

adeguato alla rilevanza dei rischi sottesi. La Sezione ritiene pertanto necessario che il 

Comune proceda senza indugio a una puntuale rivalutazione della posizione di ciascun 

organismo partecipato, con particolare riferimento alle fondazioni in partecipazione, 

verificando in concreto la sussistenza dei presupposti per l’accantonamento al Fondo 

perdite società partecipate e provvedendo, ove necessario, alla relativa costituzione; assicuri 

un monitoraggio periodico e documentato dell’andamento economico-finanziario delle 

partecipazioni; solleciti, nelle sedi competenti, l’adempimento degli obblighi di pubblicità e 

trasparenza gravanti sugli organismi partecipati. 

Resta riservata alla Sezione ogni ulteriore verifica, nell’ambito dei successivi controlli, in 

ordine alla regolarità degli accantonamenti, alla completezza delle attività di riconciliazione 

contabile e all’effettiva adozione delle misure correttive indicate. 

 

TEMPESTIVITÀ DEI PAGAMENTI E FONDO GARANZIA DEBITI COMMERCIALI  

A seguito della richiesta di chiarimenti formulata dal Magistrato istruttore in merito alle 

misure adottate per garantire la tempestività dei pagamenti, l’ente ha dichiarato di 
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rispettare i parametri previsti dalla normativa vigente e di avere impartito ai competenti 

uffici apposite direttive organizzative, mediante la definizione, in sede di Conferenza dei 

dirigenti, di un piano annuale di riduzione dei tempi medi di pagamento, corredato da 

verifiche intermedie; dalla relazione dell’Organo di revisione si evince, inoltre, l’avvenuta 

integrazione dei contratti individuali dei dirigenti, con previsione, in caso di mancato 

rispetto dei tempi di pagamento, di una penalità sulla retribuzione di risultato per una quota 

non inferiore al 30 per cento. 

L’ente ha allegato le informazioni tratte dalla Piattaforma dei crediti commerciali, secondo 

lo schema di seguito riportato, rielaborato dalla Sezione. 

 

Parametri ex art 1 c. 859 e segg. L. 145/2018  

Tempo medio ponderato di pagamento  -24gg 

Indicatore di ritardo nei pagamenti 2024  0gg 

Fonte: Comune di Porto Torres - Nota in riscontro del 26 marzo 2026 

 

L’art. 1, commi 859-866, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, ha introdotto, a decorrere 

dall’esercizio 2021, il Fondo di garanzia debiti commerciali. 

Con riguardo a tale fondo, dai dati desunti dalla BDAP emerge che l’ente non ha effettuato, 

nell’esercizio 2024, alcun accantonamento. 

 

INDICATORE ANNUALE DI TEMPESTIVITA’ DEI PAGAMENTI art 9 c.1 DPCM del 22 settembre 2014   

Esercizio 2024  

I TRIMESTRE -14,31 

II TRIMESTRE -17,53 

III TRIMESTRE  -12,86 

IV TRIMESTRE  -13,73 

Fonte: Comune di Porto Torres   – sito web amministrazione trasparente 

 

Il rispetto, da parte del Comune, delle condizioni previste dalla disciplina sopra richiamata 

trova conferma nei dati pubblicati dal Ministero dell’economia e delle finanze – Ragioneria 

generale dello Stato, nella sezione del sito istituzionale dedicata ai tempi di pagamento e ai 

debiti commerciali delle pubbliche amministrazioni. 

Dalla consultazione del prospetto riferito al Comune di Porto Torres, di seguito riportato, 

emerge infatti che, con riguardo all’esercizio 2024, il tempo medio ponderato di pagamento 

si attesta a circa 19 giorni, a fronte del pagamento pressoché integrale delle fatture 
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dell’esercizio e dell’assenza di debiti commerciali scaduti alla data del 31 dicembre 2024, 

secondo i dati pubblicati dal MEF. 

 

Fatture del 2024-pagamenti al 31 marzo 2025 -pagamenti effettuati e relativi tempi medi di pagamento e di ritardo 

Numero di fatture 
Importo commerciale 

dovuto 
Importo commerciale 

pagato 
Tempo medio ponderato 

di pagamento 
Tempo medio ponderato 

di ritardo 

2568 19.832.426,08 19.832.026,22 19,77 -12,43 

Debito scaduto al 31/12 -88.965,26 €    

Fonte dati: Piattaforma dei Crediti Commerciali (PCC) - Data osservazione: 14 maggio 2025. Pubblicazione ai sensi dell'articolo 1, comma 
869, lettera a), della legge 30 dicembre 2018, n. 145- MEF Ragioneria Generale dello Stato 

 
 

In conclusione, può affermarsi che il Comune di Porto Torres abbia assicurato, nell’esercizio 

2024, il rispetto dei parametri normativi in materia di tempestività dei pagamenti e di debiti 

commerciali, non emergendo profili tali da imporre la costituzione del Fondo di garanzia 

debiti commerciali. 

Il Collegio prende atto delle misure organizzative formalmente adottate, attraverso le quali 

è stata assicurata la tempestiva lavorazione delle fatture commerciali, al fine di prevenire 

ritardi patologici nei pagamenti. 

A ciò si aggiunga che i dati comunicati dall’ente e quelli pubblicati dal Ministero 

dell’economia e delle finanze – Ragioneria generale dello Stato risultano convergenti nel 

rappresentare una situazione di sostanziale regolarità. In particolare, lo stock del debito 

commerciale al 31 dicembre 2024 risulta negativo; il tempo medio ponderato di pagamento 

si attesta su circa 19 giorni; l’indicatore di ritardo dei pagamenti per il medesimo esercizio 

è negativo; l’importo commerciale dovuto per le fatture del 2024 risulta sostanzialmente 

pagato; non residuano, infine, debiti commerciali scaduti alla chiusura dell’esercizio. Nello 

stesso senso depongono anche gli indicatori trimestrali di tempestività dei pagamenti, tutti 

attestati su valori negativi, il che conferma la sistematica anticipazione dei tempi di 

pagamento rispetto alle scadenze di legge. 

Ne deriva che la mancata iscrizione, nell’esercizio 2024, di accantonamenti al Fondo di 

garanzia debiti commerciali risulta, allo stato degli atti, coerente con il quadro normativo di 

riferimento, in quanto sorretta dal riscontro del puntuale rispetto delle condizioni previste 

dall’art. 1, commi 859-866, della legge n. 145 del 2018. 

Resta fermo che la Sezione richiama l’ente a mantenere elevato il presidio organizzativo già 

approntato, assicurando continuità alle direttive impartite agli uffici, costante monitoraggio 
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dei tempi di lavorazione delle fatture e periodica verifica dei dati trasmessi alle piattaforme 

ministeriali, al fine di preservare anche per gli esercizi successivi il rispetto dei tempi di 

pagamento e di prevenire la formazione di nuovo debito commerciale. 

La Sezione si riserva, in ogni caso, di verificare nei successivi cicli di bilancio il permanere 

delle condizioni che, nell’esercizio in esame, hanno giustificato il mancato accantonamento 

al Fondo di garanzia debiti commerciali. 

 

P.Q.M. 

La Sezione regionale di controllo per la Sardegna, all’esito dell’esame del rendiconto 

dell’esercizio 2024 del Comune di Porto Torres e riservandosi ogni ulteriore verifica 

nell’ambito dei successivi cicli di controllo, formula all’ente le seguenti raccomandazioni e 

prescrizioni: 

1) rafforzare l’attività di riscossione, anche mediante il più incisivo ricorso alle 

procedure coattive, con particolare riguardo alle entrate dei Titoli I e III, assicurando 

il costante monitoraggio della loro effettiva esigibilità e della corretta imputazione 

contabile; 

2) proseguire con regolarità nelle operazioni di riaccertamento e di smaltimento dei 

residui attivi di più remota formazione, nonché nelle operazioni di stralcio dei crediti 

non più esigibili, in conformità ai principi contabili applicati; 

3) verificare costantemente la congruità del Fondo crediti di dubbia esigibilità, 

adeguandone la consistenza all’effettiva composizione qualitativa dei crediti 

conservati e all’andamento delle riscossioni; 

4) procedere a una puntuale verifica della sussistenza dei presupposti per 

l’accantonamento al Fondo perdite società partecipate e, ricorrendone le condizioni, 

alla tempestiva costituzione del relativo fondo, ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 19 agosto 

2016, n. 175; 

5) mantenere, anche per gli esercizi successivi, adeguati presìdi organizzativi idonei ad 

assicurare il rispetto dei tempi di pagamento e la prevenzione della formazione di 

debiti commerciali. 
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D I S P O N E 

dispone la trasmissione della presente deliberazione, a mezzo del sistema Con.Te, al 

Sindaco, al Presidente del Consiglio comunale e all’Organo di revisione del Comune di 

Porto Torres. 

Rammenta, altresì, l’obbligo di pubblicazione della presente pronuncia ai sensi dell’art. 31 

del d.lgs. 

n. 33/2013. 

Così deliberato in Cagliari, nella Camera di consiglio del 15 aprile 2026. 

 

Il Magistrato relatore       Il Presidente 

  F.to Davide Nalin            F.to Antonio Contu 

 

 

Depositata in Segreteria il 15 aprile 2026. 

 

Il Funzionario Preposto 

    F.to Anna Angioni 
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